
AUTORITA’ DI BACINO DEL RENO 
 
 
 
Oggi 23 aprile 2008 alle ore 12 presso l’Assessorato Sicurezza Territoriale, Difesa 
Suolo e Costa, Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna - Via dei Mille, 
21 - Bologna - 1° piano, si è riunito il Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Reno con l’intervento dei Sigg. 
 
 
 
 
Sono presenti 
 
MARIOLUIGI BRUSCHINI 
EMANUELE BURGIN 
EUGENIO FUSIGNANI 
LUIGI GIORGETTI 
SERGIO GOLINELLI 
FRANCO LORENZI 
VALERIO NARDINI 
 
Presiede MARIOLUIGI BRUSCHINI 
 
Funge da Segretario  

L’Assessore EMANUELE BURGIN 
 
 
 
E’ altresì presente, ai sensi dell’art. 8 lettera c) dell’intesa interregionale, il 
Segretario Generale della Autorità di Bacino del Reno Dott. FERRUCCIO 
MELLONI 
 
 

omissis 
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Delibera n. 1/3 
 
OdG n. 3: Direttiva per la sicurezza idraulica nei sistemi idrografici di 

pianura nel bacino del Reno. 
 
 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

 

Premesso: 

- che la lunghezza complessiva della rete idrografica di pianura del bacino 

del Reno, estesa per oltre 2000 Km avendo riferimento alla sola rete di 

bonifica, e la complessità del sistema impongono di adottare una 

metodologia che non faccia riferimento alla sola Autorità di Bacino per la 

redazione del piano per la sicurezza idraulica di tale sistema; 

- che  per altro il sistema è per lo più gestito dai Consorzi di Bonifica, che 

anche in relazione al  perdurare di questa competenza da decenni sono 

portatori della sua conoscenza; 

- che alcuni tratti significativi dal punto di vista della sicurezza del territorio 

sono gestiti dai Comuni; 

Considerato: 

- che per motivi di efficienza, efficacia ed economicità ed in applicazione 

del principio di sussidiarietà appare opportuno pervenire alla redazione di 

un primo piano per la sicurezza idraulica dei sistemi idrografici di pianura 

del bacino con la collaborazione attiva dei Comuni e dei Consorzi di 

Bonifica, attraverso una distribuzione dei compiti che consenta di contare 

sulla operatività di una pluralità di soggetti attraverso una suddivisione dei 

compiti; di utilizzare le conoscenze acquisite dagli stessi e di affidare 

all'Autorità di Bacino compiti di omogeneizzazione dei diversi contributi 

attraverso una sintesi per quanto riguarda le problematiche di maggiore  rilevanza; 
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- che pertanto appare opportuno sperimentare tale possibilità 

regolamentando tale attività attraverso una direttiva che fissi obiettivi e 

distribuzione dei compiti per Comuni, Consorzi di Bonifica e Autorità di 

Bacino; 

Atteso: 

- che l'art. 17 c. 3 della L. 18 maggio 1989 n. 183 recepito dall'art. 65 c. 3 

del D.Lgs 152 del 3 aprile 2006 nell'elencare i contenuti del piano di 

bacino indica alla lett. c) "le direttive alle quali deve uniformarsi la difesa 

del suolo, la sistemazione idrogeologica ed idraulica e l'utilizzazione delle 

acque e dei suoli";  

- che  il c. 6bis dell'art. 17 della L. 183/89, recepito dall'art. 65 c. 7 del 

D.Lgs 152 del 3 aprile 2006 stabilisce che" in attesa dell'approvazione del 

piano di distretto, le Autorità di bacino adottano misure di salvaguardia 

con particolare riferimento ai bacini montani, ai torrenti di alta valle ed ai 

corsi d'acqua fondovalle …. Le misure di salvaguardia sono 

immediatamente vincolanti e restano in vigore sino all'approvazione del 

piano di bacino e comunque per un periodo non superiore a tre anni …."; 

- l’art. 170, comma 1, del D. Lgs. n. 152/2006 che regolamenta la fase 

transitoria, stabilendo che, limitatamente alle procedure di adozione e 

approvazione dei piani di bacino, continuano ad applicarsi le procedure 

previste dalla legge 18 maggio 1989, n° 183 e s.m.i., fino all’entrata in 

vigore della parte seconda del decreto medesimo; 

Dato atto: 

- che il Comitato Tecnico nella seduta del 28 marzo 2008 ha esaminato con 

parere favorevole le proposta di direttiva; 

- del parere di regolarità amministrativa del presente atto espresso dal 

Segretario Generale; 

 

Su proposta del presidente; 
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A voti unanimi e palesi; 

delibera 

a) di approvare la "Direttiva per la sicurezza idraulica nei sistemi idrografici di 

pianura nel bacino del Reno" nel testo allegato alla presente sotto la lettera A); 

b) di dare atto che la stessa si applica nel territorio di pianura di competenza 

dell'Autorità di Bacino del Reno, che è compreso nella sola Regione Emilia-

Romagna; 

c) di stabilire che la direttiva entra in vigore trenta giorni dopo la pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna della notizia di 

avvenuta approvazione. 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Emanuele Burgin  Marioluigi Bruschini 

 


